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Rielaborazione della mappa catastale dei primi del ‘900 





Questi valori [riferendosi all’identità di un luogo], sottesi alla vita collettiva, superano di gran lunga l’insieme dei volumi costruiti, si può 

affermare che il vero senso della città non sta dunque nel costruito, ma negli spazi che li relazionano - le strade, le piazze, gli slarghi … 

M. Botta 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Su una superficie complessiva di 1870 m2  le 
costruzioni occupavano circa 330 m2  di terreno ( ad 
esclusione della chiesa) mentre oggi sulla stesso 
isolato la superficie costruita è di 1380 m2; ossia di 
fatto l’intera superficie utile dato che nell’area non è 
edificata è, oggi, compreso il sito sul quale sorgeva la 
chiesa stessa e una rampa di collegamento. 
Si è assistito dunque al completamento dell’isolato e 
alla saturazione dei lotti in cui ora – per il rovescio 
della medaglia –  l’unico spazio aperto presente è 
l’area recintata coi ruderi basamentali della chiesa, 
edificio che in passato caratterizzava l’isolato e 
emergeva come punto di riferimento per la parte 
inferiore dell’abitato, proiettandosi sull’unica via di 
collegamento “extraurbano”.  



 
 
 
 
 
 
 
 
L’altro caso studio, in posizionale praticamente 
centrale rispetto all’abitato, è in realtà composto 
non da un solo isolato ma da un sistema di tre 
isolati, compresi tra Via della Libertà e Via 
Ospitone, due percorsi principali paralleli che 
partono dalla Chiesa Immacolata Concezione e 
attraversano longitudinalmente l’intero paese.  
I tre isolati sono stati presi così come delineati dal 
Piano Particolareggiato, la loro articolazione è più 
complessa rispetto al precedente, la struttura non 
è a fuso ed i lotti non sono passanti e regolari, anzi 
la frammentazione interna dell’isolato e le 
relazioni con gli isolati limitrofi rendono complessa 
la distinzione tra gli stessi.  
In realtà l’isolato inferiore (individuato con la 
lettera I) è un isolato a lotti passanti stretti e 
lunghi. 
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Morfologia e trasformazioni _ gli interventi Ampliamento  

Sopraelevazione 

da: I Manuali del Recupero dei centri storici della Sardegna, DEI, 2008 



Morfologia e trasformazioni _ gli interventi 

Nuove realizzazioni:  13 

Sopraelevazioni :5 

 

Ampliamenti:  4 

Sopraelevazioni :4 
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Ampliamenti 

Isolato  A 

Isolato  HIL 
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Morfologia e trasformazioni _ gli interventi 

Nuove realizzazioni:  13 

Sopraelevazioni :5 

 

Ampliamenti:  4 

Sopraelevazioni :4 

 

Isolato  A 

Isolato  HIL 

Edifici di nuova 

realizzazione 



Morfologia e trasformazioni_le tecniche 

Nuove realizzazioni:  13 

Sopraelevazioni :  5 

 

Ampliamenti:  4 

Sopraelevazioni :  4 

 



Non finito 

Immobili analizzati: 35 

Non finito:  8  

 =23% 

 

Morfologia e trasformazioni_le tecniche 





Manipolazione, quando non vi è stata demolizione e ricostruzione, 

dell’edificato storico attraverso interventi successivi  

Interventi incongrui per materiali e tecniche, con conseguente degrado 

Recupero del patrimonio edilizio esistente, con cui perseguire il decoro 

degli edifici e il miglioramento del comfort abitativo attraverso interventi 

adeguati e consapevoli 

Adeguamento degli strumenti di tutela del patrimonio edilizio storico in 

vista di un recupero  coerente dello stesso, nel rispetto dei caratteri 

tipologici e tecnologici tradizionali.   


